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11 Forum delle citta dell’ Adriatico e dello Jonio

Una pid forte alleanze
fra le citta dei due mari

Italia e Balc

BARI Il Forum delle
citta adriatiche e dello Jo-
njo punta a sviluppo soste-
nibile e sicurezza. Domani
e domenica a palazzo di
citta si terra il terzo forum
dopo quello degli anni
scorsi di Ancona e di Spa-
lato. Alle conferme sulla
sponda italiana - Trieste,
Pescara, Ancona, Chiog-
gia, Pesaro, Taranto, Brin-
disi, Molfetta - si apgiungo-
no le presenze della costa
balcanica - Spalato, Capo-
distria Koper, Durazzo,
Lezhe, Zadar, Patrasso,
Bar, Valona, Igoumenitsa,
Lezhe, Saranda, Scutari,
Tirana e Rijeka.

L'iniziativa & stata illu-
strata dai sindaci di Bari,
Simeone Cagno Abbre-
scia, Spalato, Ivan
Skaric, e Ancona, Fabio
Sturani.

«Di nuovo insieme per af-
fermare la centralitd del
Mediterraneo nei traffici
Est-Ovest - ha detto il pri-
mo cittadino barese - ma
anche per dimostrare che
il mondo civile reagisce al-
le avversitd. Dopo i terribi-
1i eventi di New York, al-
dila di quelli che erano gli
intenti iniziali del Forum,
si sono delle mqtivazioni
in pit che spingono ad es-
sere pit forti, ad incon-

‘trarci sempre di pitt per

stringere amicizie ed al-
leanze».

B questo lo spirito con
cui & stato affrontato I'in-
contro «nel segno del mare
che unisce, piuttosto che
dividere» . Di Cagno Ab-
brescia ha poi evidenziato
I'importanza dei porti dei
capoluoghi pugliesi inte-

. ressati nell’'ambito del «si-

" | stema;Mediterraneon, Il

‘triangolo, Bari, Brindisi, °

Taranto rappresentera il
tratto terminale del «corri-
doio adriaticon per la rea.
lizzazione del quale la Co-
munita europea & impe-
gnata in modo particolare.
11 «corridoto» & il binario
diretto tra le aree euraopee
e l'Asia attraverso il poten-
ziamento e quindi l'utiliz-
20 delle strutture esistenti,
con particolare riferimen-
to alle strutture portuali.
Diventa quindi un passag-

- glo fondamentale per lo

=

gt

sviluppo della rete infra-
strutturale intermodale
tra 1 nostri porti, 1'Asia, il
Nord Africa e I'intera Eu-

ropan,

«La citta di Bari - ha ag-
giunto il sindaco - si pone
come importante punto di
riferimento nella fase di
allargamento ad Est dell’e-
conomia nazionale e come
trait-d’'union nel processo
di unificazione tra I’Ovest
e I'Est dell'Europa».

Nei due giorni di dibatti-
to sara affrontato, in parti-
colare, il tema della sicu-
rezza. Il potenziamento del
sistema & legato, infatti, a
doppio filo al processo evo-
lutivo dei sistemi di con-
trollo e sicurezza, anche e

: soprattutto alla luce degli -

sbarchi clandestini.

oIl punto di parteriza &,
. statala volont3 delle citta .

ha detto Sturani -, da cuisi
@ costruita in questi anni
unareté di rapporti per su-
perare tutti gli eventuali
motivi di attrito e per lavo-
rare insieme per la coope-
razione e lo sviluppo». In
perfetta sintonia con i col-
leghi, il sindaco di Spalato,
Skaric, che ha auspicato la
costruzione di maggiori
infrastrutture nelle citta
dell'Adriatico e dello Jonio
che possano tavvicinare

ani, incontro a Bari

poin

tutti di pitm. Skaric ha an-
che posto I'accento sul pro-
blema ambientale eviden-
ziando che le coste croate
si sono «salvaten dall’in-
quinamento prodotto dalla
guerra nei Balcani».

Il segretario generale del
Forum, Bravetti, ha an-
nunciato che nel corso dei
lavori sara anche valutata
1a possibilita di trasforma-
re il Forum in «qualcosa di
maggiormente operativo,
in modo che diventi un in-
terlocutore per quanto ri-
guarda governo, regioni ed
Europan».

11 sindaco croato ha an-
che illustrato il program-
ma «softcom», una nave

che tocchera i porti di Spa- |
lato (i1 9 ottobre), Ancona .’
(i110), Bagj (I'11) e Dubrov:.. |

nik (il 12). La manifestazio-

ne itinerante glunta al .|

quinto anno ospiterd una
mostra tecnologica e una
conferenza sulla telemedi-
cina. Saranno anche illu-
strati programmi econo-
mici e culturali (in primo
piano il turismo) il cui sco-
po & intensificare i rappor-
ti tra 1 Paesi adriatici. Al-
I'iniziativa partecipano
1'Associazione degli indu-
striali e la Camera di com-
mercio dt Bari.

Ninnt Perchiazzi
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Forum delle citta

| iaichea Ba

«Di nuovo imsiemc per
stringere amicizie ed alle-
anzem:.& con gueslo spiri-
to che le citta adriatiche ¢
dello Jonio 1erranno a Ba-
ri. il 29 ¢ 30 sentembre, i
terzo Forum, dopo quelle
degli anni scorsi di Anco-
na ¢ Spalato. L'iniziativa
¢ stata illustrata dai sinda-
ci di Bari, Spalato e Anco-
na. Hanno gia aderito Tri-
este, Pescara, Chioggia.
Pesaro. Taranto. Brindisi.
Molfetta per la sponda ita-
liana; mentre per le cina
dirimpettaie sono, Capo-
distria Koper, Durazzo.
Lezhe, Zadar, Patrasso.
Bar, Valona. lgoumenitsa,
Lezhe, Saranda, Scutari.
Tirana e Fiume." Nei: duc
giorni di dibattito sara af-
frontato, in particolare, il
tema della sicurezza.

S

[ informazione individuata su richiesta del fruitore per suo uso esclusivo. Riproduzione Vietats.
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ABari il Forum: 23 citta frontaliere a confronto sullo sviluppo

I'Adriatico discute di pace

G randi teﬁi.

in agenda sabato
e domenica: -
la cooperazione
la sicurezza
. e lo sviluppo
sostenibile

52 s

.BARI - Si terra sabato e
domenica prossimi, pres-
so la sala consiliare del
comune, il 3° “Forum
della cittd adriatiche e
dello Jonio”. “Abbiamo
voluto - dichiara il sinda-
co ulivista di Ancona
Fabio Sturani nella con-
ferenza stampa di oggi -
mantenere la. sessione,
nonostante i tragici fatti
americani. Il Forum sard
anche il forte messaggio
politico di' condanna e
assunzione di responsabi-
litd da parte di municipa-,
lita 'situate in un’ area di |
forte tensione”. E' confer- !
mata la presenza di Trie- |
ste, Pescara, Ancona, ;
Chioggia, Pesaro, Taran-
to, Brihdisi e Molfetta per
la sponda italiana, e Spa-
lato, Capodistria, Koper,
Durazzo, Lezhe, Zara,
Patrasso, Bar, Valona,
Igoumenitsa, Saranda,
Scutari, Tirana e Fiume
per l'altra sponda. All'or-:
dine del giorno la sicurez-!
zae lo sviluppo sostenibile
del mare Adriatico e dello
Jonio. ] )

11 sindaco di Spalato
Ivan Skaric e quello di
Bari Di Cagno Abbre-
scia hanno confermato
l'importanza del coordina-
mento dei sistemi di con-
trollo e sicurezza per il
sistema dei porti adriati-
ci. Questo & un passaggio
fondamentale per lo svi-

‘luppo della rete infra-

strutturale intermodale
tra i nostri porti, I'Asia, il
nord Africa e l'intera
Europa. Bari si candida,
per la sua naturale collo-
cazione, come centro dire-
zionale del sistema.

Nei primi due incontri
del Forum, promosso
dall’Anci e dalla munici-
palitd anconetana, si &
discusso di pace, coopera-
zigne e infrastrutturazio-

ne dei porti adriatici, in.

riferimento al progetto
europeo del Corridoio 8.
Si segnalano gia i primi
risultati concreti. Uazien-
da speciale di Ancona per
'acqua e il gas, per esem-
pio, & impegnata, con I'A-
cea romana, nella realiz-
zazione dell'acquedotto di
Tirana. Sono anche a
buon punto i contatti per
costituire il coordinamen-
to delle linee marittime
verso la Grecia, in parten-
za da Ancona, Bari e
Brindisi, in funzione del
forte traffico previsto per
le Olimpiadi di Atene del
2004. . :

+  Gianni Laterza
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Terza edizione del Forum oggi e domani
Nel nome del mare; Bari
~ Ancona e Spalato al

lavoro per lanuova pace

BARI- 11 "mare nostrum", rappresentato dall'Adriatico

e dallo Jonio, 2 il protagonista del forum previsto nel
capoluogo per sabato e domenica prossima. Ieri matti-
na, la conferenza di presentazione nella sala della Giunta
del Palazzo di Citta del Comune di Bari. Presenti i sin-
daci di Bari, Ancona e Spalato(Croazia). Si tratta rispet-
tivamente di Simone Di Cagno Abbrescia, Fabio Sturani
e Ivan Skaric. Alla sua terza edizione, dopo Ancona e
"Spalato, il congresso prevede la realizzazione di una
rete di cittd, che si affacciano sui due mari del Mediterraneo,
per superare i motivi di divisione e lavorare per la pace.
.In un momento particolare come quello che il mondo
sta vivendo in seguito alla tragedia degli Stati Uniti, "il
forum & diventato un modo per rifuggire il terrorismo”.
Cosi il sindaco di Ancona. Ha detto la sua anche il
primo cittadino del capoluogo pugliese. "L'evento dell'11
settembre ha suscitato in noi un forte senso di solida-
rieti che ci spinge ad essere pid forti e ad incontrarci
sempre di pitt per stringere amicizie e alleanze". Il
tema di quest'anno sard lo sviluppo sostenibile della
sicurezza, ovvero la gestione e il controllo della sicu-
rezza del traffico marittimo. E stato rilevato il bisogno
di un centro di direzione dell'intero sistema. Bari, per
il suo naturale collocamento, & la cittd candidata.
Nell'ambito del sistema portuale adriatico ospiterd una
struttura ‘che elaborera tutte le iniziative per rendere
sicuri i trasporti via mare. In merito-Skaric ha parlato
del bisogno dell'intensificazione delle infrastrutture
"per avvicinare tutti di piii". Un argomento, insomma,
che interessa tutte le citta aderenti. Hanno detto si Trieste,
Pescara, Ancona, Chioggia, Pesaro, Taranto, Brindisi, Molfetta,
per la sponda italiana e Spalato, Capodistria Koper,
Durazzo, Lezhe, Zadar, Patrasso, Bar, Valona, Igoumenitsa,
Saranda,Scutari, Tirana, Rijeka per la sponda dirim-
pettaia. c .
1l triangolo Bari, Taranto, Brindisi, rappresentera il
tratto terminale del corridoio adriatico: binario diretto
tra le aree europee e I'Asia attraverso il potenziamento
e l'utilizzo delle strutture esistenti con particolare rife-
rimento alle strutture portuali. "L'Italia come piede
d'Europa - ha aggiunto Di Cagno Abbrescia- che ter-
mina con le tre cittd pugliesi: sono componenti essen-
ziali del nodo adriatico partendo dai Paesi settentrio-
nali e penetrando fei Balcani”. L'Adriatico si riconfer-
ma come ponte di unione tra America e oriente. Scambi
interculturali, commerciali e come motto "la coope-
razione e la solidarietd". Si potranno concretizzare gra-

zie ‘all'istituzionalizzazione del forum che non dovrd .

essere pill saltuario, ma dovra diventare un interlocu-
tore tra i vari Paesi per aiutarsi a vicenda. Bravetti,
segretario generale dell'iniziativa ha annunciato la pos-

sibilitad di trasformare I'incontro annuale in "qualcosa.

di maggiormente operativo™: verra valutata nel corso del
tavolo di lavoro. ' : -
Marianna Agostinacchio

9 8 SET. 2001
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L e citth costiere si danno appuntamento a Bari per domani e dopodomani

Forum sulla sicurezza nei porti del’Adriatico

BARI — Sicurezza nei
porti e sviluppo sosteni-
bile. I primo argomento
quanto mai d’attualitd
data la crisi internaziona-
le, il secondo sfondo co-
stante e indispensabile
nella pianificazione delle
infrastrutture. Entrambi
al centro del Forum delle
cittd adriatiche e dello
Jonio, fissato a Barl per
domani e dopodo
Un forum che da tre anni
riunisce venti cittd del
Mediterraneo e che in
questo momento assume
il si cato di ulteriore
richiamo all'unita rispet-
to ai pericoli internazio-
nali. Ed éa essiche hafat-
to riferimento il sindaco
di Bari, Simone Di Cagn

o .
Abbrescia durante la

presentazione dellinizia-
tiva alla quale hanno par-
tecipato anche il primo
cittadino di Ancona, Fa-
bio Sturani e quello di
Spalato, Ivan Skaric. «In
questo particolare mo-
mento storico - ha detto
Di Cagno Abbrescia - i
Mediterraneo  assume
. unanuova centralita»s, un
ruolo che impone una
maggior attenzione alla
sicurezza nel sistema di
trasporto marittimo, e
Bari si candida a ospita-
re una struttura che di-
venti il centro direziona-
le di tutte le iniziative sul-
1a sicurezza nei porti.

Problemi che riguarda-
no tutte le cittd dell’A-
driatico e dello Jonio
fne.lle quali - ha spiegato
il sindaco di Ancona - le
esigenze sono quasi sem-
pre simill e dunque pos-
sono essere affrontati pit
facilmente facendo ricor-
so alla rete di cittés. Una
rete che raccoglie Bari,

Brindisi, Taranto, Mol-
fetta ma anche Trieste,
Pescara, Ancona e Chiog-
gia sulla costa italiana,
mentre sull’altra sponda
dell’Adriatico ne vanno
parte citta della Grecia,
dell’Albania, del Monte-
negro e della Croazia. Gl
stessi centri che rientra-
no nel progetto del Corri-

doio adriatico, una gran-
de occasione di sviluppo,
secondo il sindaco di
Spalato, non solo per la
rete di trasporti interna-
zionale, ma anche per lo
sviluppo intermo di cia-
scun paese. Ivan Skaric
ieri ha presentato anche
un’inigiativa collaterale
al Forum, il programma
«SoftCOM», una nave
tecnologica che partira
da Spalato il § ottobre.
prossimo e dopo aver:
toceato il porto di Anco-;
na, giungera I'11 a Bari.’
Dalle 9 alle 18 chiunque
potra visitare gli stru-.
menti tecnologici allesti-!
ti sulla nave dalla Tele-|
com croata, dal Centro:
tecnologico e dall'Uni-
versita di Spalato. Una’
sorta di viaggio nelle pro-
spettive della regione
compresa tra Spalato e
Dubrovnikconunasezio-
ne dedicata ai temi eco-
nomici ed un’altra, inve-
ce, riservata ai prodotti
tipici  dell'agricoltura..
Un‘inigiativa alla quale i
collaborano anche I’As- |
sindustria e 1a Camera di:
Commercio di Bari «per!
passare - ha detto l'inge-
gner Nicola De Bartolo-
meo - dalle fase dell'indi-
vidualismo al consolida-
mento di rapporti funzio-
nali tra le diverse realta
economiches.

Giovanna Bruno

M.
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Domani e domenicasindaci italiani e stranieri a confronto
Frale cittd adriatiche ejoniche
prove tecniche di collaborazione

1 NUOVO insieme per
e D ire che i terribili eventi
di New York ci spingono ad es-
sere piu forti, ad incontrarci
sempre di pit per stringere
amicizie ed alleanzen: & con
uesto spirito — evidenziato
ﬂa.l sindaco di Bari, Simone Di
Cagno Abbrescia— chelecitta
adriatiche e dello Jonio terran-
no a Bari, domani e domenica,
il terzo Forum, dopo quello de-
li anni scorsi di Ancona e di
palato.

L'iniziativa & stata illustrata
jeridaisindacidiBari, DiCagno
Abbrescia, di Spalato, Ivan Ska-
ric, e di Ancona, Fabio Sturani.
Al forum parteciperanno le
cirea di Trieste, Pescara, Anco-
na, Chioggia, Pesaro, Taranto,

Brindisi, Molfettaperlasponda
jtaliana; mentre le citta dirim-
pettaie sono Spalato, Capodi-
stria Koper, Durazzo, Lezhe,

Zadar, Patrasso, Bar, Valona,
Igoumenitsa, Lezhe, Saranda,
Scutari, Tirana e Rijeka.

Nei due giomi di dibaito
saraaffrontato, inparticolare, il
tema della sicurezza. « -
do dallavolontadellecitti—ha
detto Sturani—si 2 costruitain
questi anniunarete dirapport
per superare tutti gli eventu
motividiarttrito». Inquestosen-
sosi&espresso ancheilsindaco
diSpalato, Skaric, che haauspi-
cato la costruzione di mﬁon
infrastrutture nellecitta dell’A-
driaticoedelloJoniochepossa-
no «avvicinare tutti di piti». S
sistema dei port adriatici e
quindi anche di quelli pugliesi
si & soffermato il sindaco di Ba-

ri, Di Cagno Abbrescia: «Il po-.

tenziamento del sistema — ha
detto—&legato adoppio filoal
processo evolutivo el sistemi
di controllo e sicurezza».

a Repubblea

BARI

Fabio Sturani

Simone DI Cagno Abbrescia

-~
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Il sottosegretario all'interno. Alfredo Mantovano relatore al convegno '

Bari, Sviluppo sostenbile e pii sicurezza

per Jonio e Adriatico: una ‘due-giorni

tarie di.sviluppo. Questo,
in sintesi, il messaggio del
III Forum delle Cittd
Adriatiche e Joniche, inau-
gurato ieri-nella sala del
Consiglio Comunale, Tra i
protagonisti, Alberto
Mantovano -(sottosegreta-

a tutti ghi organi di sicurezza.
Dobbiamo poter contare
su una condanna piena del
terrorismo: nessuno deve
restare ai margini di que-
sta battaglia, tanto meno le
comunita che si affaccia-
no su Jonio e Adriatico. La
storia della cittd di Bari,
scelta come sede dell'in-
contro (dopo Split, in
Croazia, e Ancona), & rap-
presentativa. Nella sua
immagine. attuale vi & un
forte chiaroscuro: da un
lato un singolare forire Ci

attivith imprenditoriali,
turali e sociali, dall'altro il
volto scuro di una crimi-
nalitd spietata e invaden-
te capace di bruciare il
Teatro Petruzzelli”.

quindi, un rife-

Inevitabile,

rimento alla tragedia negli
Usa. “In htalia, come tutti
sanno sulla base di inda-

ini accurate, esiste una
rete logistica di terroristi di
cui si sono interessati vari
uffici giudiziari. Su Bin
Laden possiamo dire poco.
Sono in corso, in Italia e
in Europa, un approfondi-
mento serioperadegua—
re gli strumenti sia di dirit-
to sostanziale sia di dirit-
to processuale, ma piil in
generale quelli di caratte-
re internazionale, perché
in questi casi non ci pud
essere una risposta perife-
rica o provinciale”.

Pit mirato alle problema-
tiche sociali ed economi-
che racchiuse nel bacino

rappresentato dal Forum, .

Tintervento del sindaco di

Bari, Simeone di Cagno
Abbrescia, che ha aperto i
lavori: "Mi pare essenzia-
le sottolineare almeno un

punto: Adriatico e Jonio-

non solo sono l'estuario
della Mitteleurapa, un cana-
le naturale delle relazioni
e degli scambi fra Nordovest
¢ Sudest del nostro conti-
nente, e fra il nostro con-
tinente e le rive meridio-
nale e orientale del Me-
diterraneo. Possono esse-
re 'area naturale per svi-
Tuppi, scambi di meri, capi-
tali, idee, tecnologie fra
Sudovest e Sudest del-
I'Europa. Liinteresse delle
comunita adriatiche e joni-
che dev'essere teso soprat-

tutto a potenziare gli scam-
bi, ma abbiamo bisogno di
potenziare le reti per tra-
sportome:d.uomini.mer—
gia, e i nodi attraverso cui

conomica e geopolitica”.
11 messaggio & piuttosto
icito: questa "due gior-
ni" deve cercare nuovi equi-
libri di sicurezza ecologi-
ca. Tema di crucmle 1:ile-

e,
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Daieria Baril forum ellecommithadiaficheejoriche
@24\ 0
Lecittamrete

Progetti comuniftaiduemari

ON ‘possiamo mettere
«N 5 _dinanzi

gg’m \ e obiettivo terrori-
co; bisogna invertire la situa-
zione, facendosichenessunter-

ha
so appazato di norme spedialls -

nente. Oggi — hanno ricordato
Simone Di Cagno Abbrescia e
Fabio Sturani, sindaci di Bari e
Ancona, che hanno presieduto i
i s
\ PONgono

una condizione analoga, con
l’lncombetediunnnuavaig;r;
ra. Nonostante cid, e

rafforzati proprio dalla neces-
sita di affrontare questo climadi

croate, greche, italiane, monte-
negrineeslovene, hannolavora-
toattorno ad un progetto comui-
ne di sviluppo e collaborazione.
Sono stati esaminpati il sistema
degliscambiviamareeviaterra,

Alfredo Mantovano

]1‘ II - .I' ° -
Mantovano: “Controil

2 stata sottolineata la necessita
di rafforzare le attivita di portie
proprioinun’otticadi

mmbiuaquestem
attraverso la -

per approfondire
risotsa comune di un mare che
unisce e non separa, la circola-
zione di merci, persone, idee.
In questo senso, il sottosegre-
tario Alfredo Mantovano harile-
vatolacreazionedi«unafittare-
tedilegamifrapetsoneéwmtl:

moltoefficace periterroristiche
inquestomodonon trovano piti
ra

. un umusadattorerlaloroope—
di one». Perque-

sta one, quindi, @ fonda-
mentalepromuovererelazionie
scambi tra comunita anche ap-
g:lrttenemi a diversi stati nazio-

.
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BARI / Si conclude oggi 1a terza edizione del forum

Citta adriatiche, alleanza
per isolare il ierrorismo
Mantovano: Puglia voce d’Europa

to un patrim esperienze -
tali, per cui non & it tacco d'lta-
lia, ma il microfono con cui
pariasll’Europaedadovel’En-
ropa prende gli input utili per
tuttala comunitén. Cosi Alfre-

guerra.
Tra questi i sinditci, Simeome' - iiunedi suilippde
DlCagnoAbbbrae_ln(_BQ?)_ m o o e

€.
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A Bari il terzo forum sullo sviluppo sostenbile
Le citta che si affacciano su Adriatico e Jonio
sono pill unite sul fronte sicurezza e ambiente

BARI — Promuovere lo svi- smi sovranazionsii che ripro-
luppo e la sicurezza dell’area pongano gii stessi meccanismi
adriatico-jonica attraverso un
ruolo concreto di un gruppodi  La Comunita adriatica e jonica
cittd che si affacciano sul due @& un egempio vincente di una
mari. E in corso a Bari il terzo  strategia che va nel senso op-
forum delle citta del’Adriatico posto: cittd ana-

e dello Jonio sul tema del ruclo alonl&iversedlalomoperilﬁ—
degli enti locali per lo sviluppo lancio di un‘area tanto impor-
sostenibile e

pensare che per governarla si l'isolamento delle
debbano istituire degli organi-
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Il convegno sulle citth adriatiche ¢ joniche

LEVANTINA E MORTA

di ALESSANDRO NAPOLI

Il pensiero meridiano
coltiva il mito del Mediter-
raneo come luogo della sin-
tesi fra culture diverse, ma ;
non ricorda come le vicen- |
de che nel ventesimo secolo |
hanno interessato questo !
straordinario angolo del
pianeta hanno distrutto
quasi tutte le tracce di quel-
la sintesi. Il Mediterraneo |
di oggi & molto piil il luogo I
degli «oliviers qui meurent !
sous les bombes, una faglia '
lungo cui si affrontano cul-
ture e stili di vita in conflit-
to pinttosto che quel mo-
dello di civilazzazione co-
smopolita, di globalizzazio-
ne e multicuituralismo ante
litteram che in tante sue
cxttiz:‘lfastabig;o Interro-

te cuno dei cinquan-
%:mila jtaliani che vivevano |
ad Alessandria prima della |
rivoluzione  mili del|
1952 o, nell'impossibilita di
farlo, i loro discendenti. In-
terrogate qualcuno dei cen-
tomila greci che da allora in
poi si rifugiarono ad Atene
o0 a Salonicco, lasciando in
Egitto case, cose, scuole,
odori accanto ai quali €rano ;
vissuti fin dal momento del- |
la nascita, Visitate la sina- '
goga di Alessandria, fino a
cinquanta anni fa gremita di
fedeli e oggi troppo grande
per i sei (dico 6) ebrei che
continuano a vivere in quel-
la cittd. E poi provate a ri-
trovare nell’Alessandria di
oggi le atmosfere descritte
da Durrell: non le respire-
rete, a meno che non dispo-
niate di una robusta imma-
ginazione letteraria, Spo-
statevi poi a Beirut, dove fi-
no al 1975 i rampolli delle
pid ricche e regali famiglie
sunnite del Golfo passava-
no i fine settimana al Casi-
no du Liban, fianco a fianco
con uomini d'affari cristia-
no-maroniti e splendide ra-
gazze scandinave. Leggete
Ia parabola del declino del-

la civilti levantina guardata

attraverso le lenti di uno
scrittore come Maalouf nel
suo «Gli scali del Levante»
e le vicende di una famiglia
aristocratica di origine tur-
ca che si imparenta con una
di origine armena, in una
coincidentia oppositorum
impossibile da molti decen-
ni a questa parte. E poi
guardate al Mediterraneo
di opgi; una successione di
aree etnicamente e cultu-
ralmente omogenee, da
quella Cipro dove un muro
anche fisico divide ellenofo-
ni e turcofoni a quel Libano
dove ognuna delle tante co-
munita del Paese che fino a
pochi decenni fa si parlava-
o Rgh al presigion
vano i figli alle prestigiose
scuole francesi e all’'Univer-
sitd americana vive oggi in.
un recinto dt:lvae i militari
siriani sono dappertutto.
Confrontate 1a Beirut che si
incontrava la sera nella sua
Corniche e a mezzogiorno
nellinIn l;lue du Musée co‘;ll
ella di oggi, con i posti di
gilocco in tanti luoghi ele ef-
fige di Khomeini nei quar-

| tieri controllati dall’'Hez-

bollah sciita. La verita & che
1a civiltd levantino-mediter- ,
ranea & finita, ma a colpirla |
non sono stati i fondamen-
talismi islamici, ma, molto
prima, il nazionalismo mili-
tar-laicista che negli anni
Venti conqutb 1a Turchiae
negli anni Cinquanta-Ses-
santa-Settanta gran parte
dei Paesi arabo-mediterra-
nei, dall’Algeria all’Egitto
Qualche anno -dopo gli
accordi di Thif che sanciro-
no la fine della diversita li-
banese e della guerra civile,
con Parrivo dei militari e
della polizia di Damasco, in
Europa cadeva il muro.
Nell’Europa Sudorientale
cadeva ogni tentativo di
mantenere in piedi quel pic-
colo impero mqltigazionale

che era la lugoslavia post-ti-
tina degli anni Ottanta, An-
che nei Balcani si scoper-
chiava dunque un vaso di
Pandora e si aprivano tre fa-
glie: quella del confronto
fra cattolici e cristiano-
orientali, quella del con-
fronto fra cristiano-orienta-
li e mussulmani. quella del

- confronto fra cattolici e

mussulmani. La variante lo-
cale del sincretismo e del
multiculturalismo ellenisti-
co, quello che alcuni hanno
chiamato modello-Saraje-
VO, €ra sotto tiro.

Bari e la Puglia sono sul-
I’Adriatico. E I'Adriatico,
pur in questi anni di scon-
volgimenti, & stato invece
quasi del tutto immune da
scontri di civilth. Dobbiamo
anzi dire che mai come dal
1990 in poi le p joni
delle due sponde hanno fi-
nito col condividere valorie
riferimenti comuni, e la
stessa intensita dei flussi mi-
gratori ne e’ una testimo-
nianza. C’'¢ dunque spazio

perché i temi al centro del ; .

terzo incontro del Forum
delle Citta dell’Adriatico e
dello Jonio non impegnino
governi e comunita locali
solo con dichiarazioni di

principio, ma con fatti e
opere.
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FORUM CITTA' ADRIATICHE, UNITE ANCHE CONTRO TERRORISMO

(V."ATTACCO A USA: MANTOVANO...." DELLE 13,27)

(ANSA) - BARI, 29 SET - Sono riunite a Bari per discutere di
sviluppo sostenibile e di sicurezza, ma al terzo Forum delle
citta dell' Adriatico e dello Jonio che si svolge a pochi giomi
dagli attentati terroristici negli Usa, €' principalmente la
questione della sicurezza e della lotta al terrorismo a prendere
il sopravvento nel dibattito.

A fare pendere a bilancia sull' argomento, €' anche la
partecipazione al Forum del sottosegretario all' Intemo Alfredo
Mantovano, che ha rivolto un invito alle mumclpahta' presenti,
"accomunate da relazioni che superano i confini nazionali”, a
costruire "una rete di conoscenza e fiducia reciproca che
esalti la loro coesione". Questo, per Mantovano, €' infatti
"uno degli strumenti con i quali si puo’ distruggere il panico
e la paralisi determinata dal terrorismo” e con i quali si
possono isolare i terroristi stessi.

Aprendo i lavori, anche il presidente del Forum, Ivan Skaric,
sindaco di Split, ha fatto riferimento ai "drammatici fatti di
terrorismo che hanno colpito I' America e I' umanita".
"Restiamo con ia speranza - ha detto - che comunque tutti i
problemi si supenno con il dialogo e non con la guerra”.

Il Forum - €' stato ricordato - €' un organismo di
consultazione tra le citta' dell’ Adriatico e delio Jonio cui
aderiscono una trentina di citta’ albanesi, croate, greche,
italiane, montenegrine e slovene. Fu costituito due anni fa ad
Ancona, in piena crisi albanese, mentre scoppiava la guerra nel
Kosovo. Maigrado cio' - &' stato detto - anche le municipalita’
che erano in guerra su opposti fronti riuscirono a dialogare a
travare una strategia comune su temi specifici. "Oggi come
allora - ha detto Michele Vianello, componente della commissione
ambiente, territorio e lavori pubbilici della Camera - ci
troviamo con ' incombere di una possibile guerra”. “In questa
situazione - ha detto - realta’ territoriali come la nostre
possono giocare un ruolo fondamentale perche' travalicano i
confini nazionali, e rappresentano una comunita’ unita da
tradizioni e relazioni culturali, geografiche ed economiche".
Assumendo questo modello di cooperazione, secondo Vianello, €'
possibile superare i confini nazionali e ragionare in termini di
"sistemi geografici integrati”. In questa ottica, le citta'
che si affacciano sui due mari devono essere consapevoli di fare



parte di "un sistema unico integrato”. E lo sono sia per
quanto riguarda la tutela dell' ambiente (cio’ che succede sulla
costa croata incide su quella italiana e viceversa) sia per
quanto riguarda la sicurezza che puo’ essere difesa piu’
efficacemente - ' stato detto - se le informazioni circolano
piu’ faciimente attraverso le varie realta’ territoriali di
frontiera. Per queste ragioni, le citta’ riunite del forum
intendono promuovere politiche comuni e progetti integrati per
sviluppare e facilitare i contatti attraverso Adriatico e Jonio,
e intendono sempre piu' affermarsi come "una grande risorsa
trasnazionale" per trasformare "il mare in una grande
autostrada attraverso cui transitano merci, persone e idee". Lo
scopo €' di potenziare il sistema dei porti, piu' in generale
dei canali di comunicazione stradali, marittimi e aeroportuali,
per facilitare il collegamento tra Ia rete delle citta’ che si
affacciano sui due mari.

| lavori sono stati aperti dal saluto del sindaco di Bari,
Simeone di Cagno Abbrescia, che ha ricordato come I' Adratico e
lo Jonio non sono solo "I’ estuario della mitteleuropa, un
canale naturale fra nordovest e sudest del continente, ma un
bacino attraverso il quale si possono sviluppre scambi tra
sudovest e sudest del vecchio continente”. Il forum si
concludera’ domani con I'approvazione di un documento comune nel
quale verranno indicate le strategie future e anche i sistemi di
autofinanziamento dell' organismo.(ANSA).
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FORUM CITTA' ADRIATICHE A BARI,UNITE SU SICUREZZA E AMBIENTE

(ANSA) - BARI, 29 SET - Sviluppo sostenibile e sicurezza
dell’ Adriatico e dello Jonio: attorno a questi temi si
confrontano da oggi a Bari rappresentanti di 24 citta’ che si
affacciano sui due mari riunite per la terza volta in un Forum,
un organismo che si ' costituito ad Ancona nel '99.

In quella occasione, le citta' adriatiche e Jjoniche si
riunivano in piena crisi albanese e mentre scoppiava la guerra
nel Kosovo. Oggi - e' stato ricordato - gli attentati
tervoristici degli Stati Uniti ci pongono in una condizione
analoga, con I' incombere di una nuova guerra. Malgrado cio', e
forse rafforzati proprio dalla necessita’ di affrontare questo
clima di incertezza, nel forum di Bari | rappresentanti di
citta’ albanesi, croate, greche, italiane, montenegrine e
siovene, hanno lavorato attorno ad un progetto comune di
sviluppo e collaborazione. Sono stati esaminati il sistema degli
scambi via mare e via temra, €' stata sottolineata la necessita'
di rafforzare le attivita' di porti e aeroporti, proprio in un'
ottica di maggiori scambi tra queste citta', per approfondire
attraverso la risorsa comune di un mare che unisce e non separa,
la circolazione di merci, persone, idee.

Il forum, al quale ha partecipato anche il sottosegretario
all’ Intemno Alfredo Mantovano, si concludera’ domani con I
approvazione di una risoluzione comune. (ANSA).
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A BARI FORUM DELLE CITTA' ADRIATICHE, INSIEME PER LO SVILUPPO

(ANSA) - BARI, 27 SET - "Di nuovo insieme per dire che i
terribili eventi di New York ci spingono ad essere piu' forti,
ad incontrarci sempre di piu’ per stringere amicizie ed
alleanze™. e' con questo spirito - evidenziato dal sindaco di
Bari, Simeone Di Cagno Abbrescia - che le citta' adriatiche e
dello jonio terranno a Bari, il 29 e il 30 settembre, il terzo
Forum, dopo quello degli anni scorsi di Ancona e di Spalato.

L' iniziativa e’ stata illustrata nel corso di un incontro
con i giomalisti dai sindaci di Bari,di Cagno Abbrescia, di
Spalato, Ivan Skaric, e di Ancona, Fabio Sturani. Questi ultimi
- insieme con il segretario generale del Forum, Bruno Bravetti -
hanno reso noto che sono numerose le conferme di partecipazione
che coinvolgono gran parte delle citta' che si affacciano sui
due mari. Hanno detto si' le citta' di Trieste, Pescara, Ancona,
Chioggia, Pesaro, Taranto, Brindisi, Molfetta per Ia sponda
italiana; mentre per le citta’ diimpettaie sono Spalato,
Capodistria Koper, Durazzo, Lezhe, Zadar, Patrasso, Bar, Valona,
Igoumenitsa, Lezhe, Saranda, Scutari, Tirana e Rijeka.

Nei due giomi di dibattito sara’ affrontato, in particolare,

il tema della sicurezza. "Partendo dalla volonta' delle citta’

- ha detto Sturani - si e' costruita in questi anni una rete di
rapporti per superare tutti gli eventuali motivi di attrito e

per lavorare insieme per la cooperazione e lo sviluppo e oggi
avvertiamo ancora di piu’, dopo quanto e' accaduto a New York,
questo senso di solidarieta’ e di collaborazione”. In questo
sensa si e’ espresso anche il sindaco di Spalato, Skaric, che ha
auspicato la costruzione di maggiori infrastrutture nelle citta’
dell’ Adriatico e dello Jonio che possano "avvicinare tutti di
piu™. Skaric ha anche posto I' accento sui problemi di
inquinamento del mare prodotti dalla guerra nei Balcani e ha
invitato tutti "a collaborare".

Il segretario generale del Forum, Bravetti, ha annunciato che
nel corso dei lavori sara’ anche valutata la possibilita’ di
trasformare il Forum in "qualcosa di maggiormente operativo;
vogliamo cioe’ - ha detto - che il Forum diventi un
interfocutore per quanto riguarda govemo, Regioni e Europa”.
(ANSA).
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A BARI FORUM DELLE CITTA' ADRIATICHE,INSIEME PER LO SVILUPPO(2)

(ANSA) - BARI, 27 SET - Sul sistema dei porti adriatici e
quindi anche di quelli puglies;i sj ' soffermato il sindaco di
Bari, Di Cagno Abbrescia: "ii potenziamento del sistema - ha
detto - e' legato a doppio filo al processo evolutivo dei
sistemi di controllo e sicurezza, anche e soprattutto alla luce
degli sbarchi clandestini, dolorosa reaita’ che interessa la
costa pugliese”. "Diventa questo - ha proseguito - un
passaggio fondamentale per lo sviluppo della rete
infrastrutturale intermodale tra nostri porti, I' Asia, il
nord Africa e I' intera Europa”,

"La citta’ di Bari - ha aggiunto il sindaco - sj pone come
importante punto di riferimento nella fase di allargamento ad
est dell' economia nazionale e come trait-d’ union nel processo
di unificazione tra I' ovest e I' est dejp Europa”. "li
triangolo Bari, Brindisi, Taranto - ha proseguito -
rappresentera’ infatti il tratto terminale del Corridoio
Adriatico per Ia realizzazione de} quale la Comunita' europea ¢’
impegnata in modo particolare anche con finanziamenti
consistenti”. "Il comridoio Adriatico - ha concluso -
rappresentera’ il binario diretto tra le aree europee e I Asia
attraverso il potenziamento e quindi I' utilizzo delle strutture
esistenti, con particolare riferimento alle strutture
~ portuali”.(ANSA).
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